
18 R Agìondvnento primo.
late.j. badiefaluator mundi:Euan^elium; perche tutte
5oan*6, je paroje fono yiw.Verba, qua loquutus fum vobt^, tyi 

ritus,& vitafant;in S.Gio .al G^Euangeliwmi perche 
£•».*. ogni parola dà buona nuoua di vita eterna

ne ad quem ibimusfVerba vita aterna tu habeti Euan 
gelium^ perche quiui dentro con troppo buona nuór 
ua ci s’infegna il modo di perueniie al Cielo:j££«/ ere 

War,ltf diderit,^bapti%atusfuerit,faluuserit^ in S. Marco 
aiFultimo;£iM»£i?/ttW0 finalmente , per che ogni co- 
fa quà d^utro è buona nuoua; Et ecco. Afcoitatori 
(per tornare d’onde partij )' che cofa vuol dire medi 

, tare vna cofa come Vangelo:cioè?riceuerla,&accet 
tarla come felice nuoua: O bel modo di meditare^ 

Meditare Da principio mentre io medito la pafsione cóme 
tìePcomè hiftoria femplicemète,cioè che Chrifto è morto,que 
Vangelo fta non è buona nuoma5anzi è dolorofiftima.e di qui 
<hc cofa nafce indolore di cui parlauamo di fopra : ma tofto, 

ch’io palio piu atlanti, è confiderò che alla motte di 
lui è fiata congiunta la mia vita: quefta fenza dubio 
è buona nuoua, e quefto è il modo di confiderai, e 
meditare la pafsionedi Chrifto come Vangelo; E 
certo il penfare quanto Chrifto ha patito, e per que
fto fentire eftremo dolore3quefta è buonisfima colà3 
e di già ho io apportato" rimedi] per accrefcer que
fta compafsione: Ma ad ogni modo quefto non è il 
perfettissimo modo di meditar la pasfione,nc mai fi 
arriua alla perfetta meditatone fin che daH’hiftoria 

iie^ddia tu non Pas^ Vangelo ; finche dalla mala nuoua tu
inedita- non pasfi alla buona ; fin che confiderai i danni di 
«iene. Chrifto tu non ti volgi à confiderare gli vtili tuoi,e, 

per dir cofi,finche da Chrifto tu non pasfi à t^.Altifr 
fimo Signore: Ecco il fenfo di quelle parole Ghe egli 

luci;, diffe alle donne andando alia Croce . Nelitefierefa- 
per me,fedfittefùper wj.Cofi dice à te anima deuo- 
ta: non ti fermare ^ meditare faperme follmente r 

. v ‘ ' cioè fopraje mie ferite,che quefto nó balla,«Se è fem 
v ’ pii ce


